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IL CALVARIO 
DEL PENDOLARE 
NOMENTANA 

La via Nomentana all'incrocio con Mentana, accanto, in fila al bivio per Palombara, sotto, l'arrivo in coda al Ponte Tazio, ormai 
dentro Roma 

Un'ora per lare tre chilometri 
Bus Acotral «tagliati», aumentano le auto 
Il «lungo viaggio» comincia alle 6.30, stretti al volante o pigiati nei pullman - Monterotondo, Mentana, Tor Lupara bloccate dall'ingorgo 
L'intoppo più grande nella zona di Capobianco, all'incrocio con la Palombarese - Un piano antitraffico della Provincia, ora boicottato 

•L'inverno esco di casa che 
è ancora notte. Il viaggio da 
Mentana a Roma sul pul
lman strapieno dell'Acotra-
linizia alle 6,30, è una specie 
di Odissea. Se lutto va bene 
per andare a lavorare ci vo
gliono due ore. Ma non ci de
vono essere incidenti o in
toppi sulla strada, altrimen
ti...». Una testimonianza pre
sa a caso — tra i tanti operai. 
impiegati, studenti che la 
mattina alle 6,20 attendono 
l'autobus a Mentana. Chi 
parla è un lavoratore nean
che troppo giovane, asson
nato, imbronciato, che Inizia 
la sua lunga giornata di fati
ca sulla vettura piena di pen
dolari che ogni mattina si 
avventura lungo una via No
mentana sempre più Ingol
fata di traffico. Proprio gli 
ingorghi giornalieri, la mat
tina presto, la sera all'ora del 
rientro, sono diventati uno 
dei maggiori problemi per 
gli abitanti di Mentana e di 
Monterotondo. Quest'anno 
le macchine sono diventate 
tantissime. Complici il dra
stico taglio delle corse sulla 
linea, operato dall'Acotral e 
l'aumento delle tariffe, tanta 
gente ha deciso di riprendere 
la propria auto privata per 
raggiungere il posto di lavo
ro a Roma. Cosi, nei pullman 

rimasti, nelle ore di punta, si 
viaggia stretti come sardine, 
e l'aumento delle automobili 
ha provocato un allunga
mento del tempi di percor
renza. 

Ogni giorno, già dalle pri
me luci dell'alba, la Nomen
tana è assolutamente in
transitabile. Monterotondo, 
Mentana, Tor Lupara sono 
bloccate da file lunghissime 
di macchine. Gli autobus 
spesso restano intrappolati 
tra le auto incolonnate che 
procedono a passo d'uomo 
nel senso contrario di mar
cia a quelli parcheggiati lun
go i marciapiedi. «E l'unica 
strada — dichiara Anna Lai* 
cardi, consigliere comunale 
del Pei a Mentana e membro 
del comitato utenti dell'Aco-
tral — non ci sono alternati
ve. ci passano macchine, au
tobus, camion. Oltre l'attra
versamento dei centri abitati 
gli altri due punti di notevole 
rallentamento sono rappre
sentati dal bivio di Collever-
de e dalla confluenza della 
Palombarese sulla Nomen
tana». 

Ogni mattina a Collever-
de, frazione di Gutdonla, al
l'ingresso sulla Nomentana 
è un ingorgo. La situazione 
diventa drammatica laddove 
la Palombarese, con il suo 

traffico intenso che viene da 
Palombara, Sant'Angelo, 
Santa Lucia, entra nella zo
na di Capobianco, nella No
mentana. -Lì c*è uno stop — 
prosegue Anna Lai cardi —, 
dunque gli automobilisti che 
vengono dalla Palombarese 
dovrebbero aspettare la No
mentana libera per inserirsi 
nella direzione di Roma. Ma 
le auto scendono incolonna
te, ogni mattina ci sono pre
potenze, incidenti, liti feroci 
tra automobilisti». Ma i pro

blemi non finiscono qui. La 
gente, snervata dal traffico, 
che per fare 3 o 4 chilometri 
ci ha messo un'ora, passato 11 
Raccordo anulare si trova a 
dover affrontare il caos della 
capitale dovuto anche agli 
arrivi massicci delle auto 
della provincia. Come si può 
non essere distrutti quando, 
dopo due ore di vera e pro
pria battaglia combattuta al 
volante della propria utilita
ria, si deve Iniziare a lavora
re? Le amministrazioni co

munali di Mentanae Monte-
rotondo, il comitato utenti 
dell'Acotral hanno da tempo 
presentato le loro proposte 
per cercare di affrontare la 
situazione. Un miglior servi
zio pubblico per invogliare 
tanti cittadini ad abbando
nare l'auto privata, Io studio 
di percorsi alternativi che 
evitino, in modo particolare, 
l'attraversamento delle cit
tadine che sorgono sulla No
mentana. «Le proposte — di
ce Vincenzo Caruso, consi

gliere provinciale del Pel — 
erano state fatte proprie dal
la Provincia che aveva predi
sposto un piano viario già 
nel 1984. I lavori per la co
struzione di alcune strade al
ternative erano già state ap
provate ed 1 finanziamenti 
stanziati. Ma l'intero proget • 
to è stato poi affossato dal 
pentapartito». 

Era stato per esemplo ap
provato — costo: un miliar
do — il progetto per la realiz
zazione di un collegamento 
tra la Nomentana e la Saia-
ria attraverso la sistemazio
ne della strada dei 12 aposto
li completamente risistema
ta. Era stato approvato e fi
nanziato il primo lotto per 
unire la Nomentana a via di 
Castelchlodato e successiva
mente c'era in progetto di far 
proseguire la strada fin oltre 
Mentana, nella zona di S. 
Martino. -Questo significava 
— conclude Caruso — intan
to liberare di tutto il traffico 
di passaggio Mentana e 
Monterotondo con evidenti 
vantaggi non solo nel tempi 
di percorrenza del pendolari, 
ma più complessivamente 
per l'ambiente delle due cit
tà, per diverse ore al giorno 
soffocate dal gas di scarico 
delle auto». 

Antonio Cipriant 

Civitavecchia: variante al Piano regolatore 

E per i traghetti 
una nuova «casa» 
nel vecchio porto 

Ridotto lo spazio per le navi delle Fs - Una banchina di 500 metri 
per le merci - Il piano sarà discusso nei prossimi giorni nella città 

Il porto di Civitavecchia 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — Il progetto di variante al nuovo Plano 
regolatore del porto di Civitavecchia è stato presentato uffi
cialmente dal genio civile ai rappresentanti cittadini del set
tore. Dopo un lungo dibattito, non privo di polemiche, c'è 
dunque una base concreta su cui discutere per 11 futuro dello 
scalo laziale. È questo 11 risultato tangibile della battaglia 
condotta dai sindacati dei trasporti e dei portuali Cgil, che ha 
visto anche una netta presa di posizione della Federazione 
comunista, contraria ai contenuti del progetto e al tentativo 
di imporlo senza una consultazione generale. 

•Nell'incontro al ministero del Lavori pubblici — dice il 
sindaco di Civitavecchia, Fabrizio Barbaranelll — abbiamo 
rivendicato il ruolo attivo della città nelle scelte che riguar
dano Il suo sviluppo economico. Il piano perciò dovrà essere 
discusso dagli operatori portuali, dalle forze politiche e sin
dacali della nostra città, prima di essere presentato al consi
glio Superiore dei Lavori pubblici*. Dopo l'incontro di Roma 
la giunta ha inviato ai capigruppo consiliari una copia del 
progetto con l'obiettivo di accelerare i tempi per la convoca
zione di una conferenza cittadina sul porto. Dall'illustrazio
ne della variante, fatta nella riunione romana dall'ingegner 
Cipriani, sembra comunque di capire che le valutazioni non 
dovrebbero cambiare da quelle espresse in città In questi 
ultimi tempi. Rispetto al Piano regolatore originario, quello 
attuale presenta un forte contenimento della spesa. Vengono 
ridotte le opere e presa in considerazione soprattutto la di
sponibilità di Enel e Agip a •costruirsi* un proprio terminale 
per i petroli e per il carbone. Nella sostanza la nuova mappa 
portuale destinerebbe i traghetti della Tlrrenia al porto stori
co, mentre i traghetti delle Ferrovie dello Stato guadagne
rebbero uno spazio molto relativo. Le merci beneficerebbero 
di una banchina di cinquecento metri e, all'interno del nuovo 
antemurale, si collocherebbero il molo-petroli e la banchina-
carbonifera. Rimarrebbe quindi la strozzatura del traffico 
passeggeri e del servizi a più riprese messa in evidenza dalla 
Flit e dal portuali della Cgil. «La nostra valutazione dell'in
contro è positiva — dice Ivano Poggi, console della Compa
gnia portuale Roma — ma i tempi per una decisione definiti
va dovranno essere ragionevolmente brevi. Al ministero si è 
parlato di venti-trenta anni necessari per completare i lavori 
e il nostro scalo rischia di perdere competitività e lavoro se 
non si adegua rapidamente alle nuove esigenze». Per un pri
mo momento di verifica generale, a questo punto non resta 
che attendere la conferenza cittadina sul porto. 

Silvio Serangeli 

Civitavecchia, 
più merci 

e viaggiatori 
sulle navi 

Aumenta il traffico nel 
porto di Civitavecchia. Nel 
1986 l passeggeri hanno su
perato la cifra record di un 
milione e settecento mila (il 
7% in più rispetto al 1985). 
Ancor più considerevole 
l'aumento del trasporto di 
autovetture (350mila) quasi 
l'8% in più rispetto all'anno 
passato. Ma il grosso degli 
aumenti viene dal trasporto 
di petrolio: nell'86 sono sate 
scaricate 5mllioni e 300mi!a 
tonnellate di prodotti petro
liferi nella darsena dell'Agip 
(un milione di tonnellate in 
più del 1985). 

Sono notizie fornite dal 
presidente del consorzio au
tonomo del porto di Civita
vecchia Raffaele Meloro nel 
presentare il bilancio di pre
visione per l'esercizio finan
ziario del 1987. «Questi dati 
— ha sottolineato il presi
dente — confermano li pri
mato del porto di Civitavec
chia per quanto concerne il 
traffico di passeggeri e di au
to». 

Infine, date le buone pre
messe, Raffaele Meloro ha 
annunciato che nel 1987 non 
ci saranno aumenti di tarif
fe: «Un ulteriore incentivo 
per acquisire nuovi traffici e 
consolidare quelli attuali». 

didoveinquando 
Pensando a Marquez, «Diluvio» 

sogno di angosce e di paure 
• DII.l'V IO di Giorgio rodo. Daria De Fio-
rian. I-conarilo l'ilaslò. Ilrgia di Giorgio rodo. 
Interpreti: Daria De Florian. Giorgio Podo. 
Ixonardo Fìlastò. D.XUK CAMERA v ia Camil
la II. 

Che cosa accomuna questo spettacolo ai 
racconti di Gabriel Garcia Marquez, Ojos de 
porro azul. che lo hanno ispirato? Secondo il 
terzetto di auton/intcrpretl c'è la gioventù 
dell'invenzione (si tratta di racconti giovanili 
dell'autore di Cent'anni di solitudine): trame, 
personaggi senza contorni precisi, una com
mistione di sogno e realtà, di sogno, realtà e 
fantasia. Personaggi acerbi, forse già adulti, 
oppure non ancora cresciuti. Da una ptccola 
stanza, da un angusto letto e quattro pezzi di 
mobilia, qualcuno (il protagonista) ascolta la 
pioggia, ascolta le voci di un sogno che gli 
narra di un diluvio, ma anche della sua in
fanzia. dei suol giochi o del fascino dell'amo
re. Ma non è un sogno tranquillo, è popolato 
di angosce, di paure. Ogni apparizione porta 
con sé un piccolo fardello di sofferenza, sia 
che si esplori il passato, sia che si pensi al 
futuro (l'uno e l'altro insondabili, per diversi 
aspetti). Egli si sente tanto lontano dalle cose 

reali da doverle indicare con un biglietto per 
ricordarne il nome. 

La scena è semifissa, adattabile all'am
biente visionario proposto, così come la «pa
rola» che c'è, ma lascia spesso spazio al silen
zio, alla gestualità. Poi nel monologo sul «di
luvio» si materializza come una metafora 
dell'inesauribile pioggia, e nell'economia 
dello spettacolo, rischia di far affondare lo 
spettatore. Se infatti c'è qualcosa che non va 
in questa opera prima (ci pare) di Podo, Flo
rian, Fìlasto, è l'indugiare, l'allungare laddo
ve si poteva stringere. Fare cioè una messin
scena più snella, utilizzare più musica (otti
me le scelte fatte, tra cui la splendida Ole di 
John Coltrane e Grosses Wasserdei Cluster), 
dare più corpo all'anima latinoamericana 
dell'ispirazione originaria (anche se gli auto
ri avvertono che non si tratta di uno spetta
colo su Marquez, bensì sulla paura). 

In bilico tra fantasia e ingenuità Diluvio 
ha comunque pregi da non sottovalutare, co
me quel «prendere le distanze» finale, in cui it 
protagonista, ormai sveglio, si allontana dal
la scena del suo mondo visionario e viene tra 
noi spettatori, pronto, chissà, a riprendere la 
vita diurna e reale. 

a. ma. 

i 
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«D'après Man Ray»: a Calcata 
omaggio calibrato e «infedele» 

Tullio Catalano: «Omaggio a Man Ray» 

•D'après Man Ray*: nel decimo anniversa
rio delia scomparsa dell'artista il centro cul
turale il «Fotogramma» ha organizzato una 
mostra nel vecchio borgo medievale di Cal
cata. con il contributo del gruppo «Tempo 
reale». La rassegna si compone in due settori: 
uno fotografico e l'altro di pittura-oggetto. 
Premesso che ogni «d'après» e per sua natura 
infedele, la leggibilità di una compagine in
dicativa, più che apparire pretestuosa, come 
sovente capita, risulta invece calibrata nella 
portata — distante ed ironica — delle valuta
zioni assegnate dal differenti artisti. Un ba
nale codice di attese formali e stilistiche da 
Inverare così il senso più autentico di una 
provocazione: Idlologica e linguistica insie
me, conforme allo spirito originale di Man 
Ray. 

Sotto questo profilo non appare imprevi
sto o forzato II collegamento t.lla rivoluzio
naria eredità di Man Ray con una ricerca 
apparentemente lontana quale l'attuale, em
blematicamente legata all'esperienza della 
telematica, sondata In modo difforme e con 
diversi risultati da autori come Alessl, Cola-
cevich, Gerosa, Panico e Carpentieri. 

D'altronde, l'attualità dell'opera di Man 
Ray reclama a diritto questa sorta di plurali
smo linguistico che, affrontando ogni tipo di 
medium col distacco dubitativo del non sen-

se e del paradosso Interpretativo, In realtà Io 
prevarica e lo vanifica. Con l'obiettivo co
stante di giungere, come dichiarava l'artista, 
a «quella semplice immagine poetica». Che 
non è banalmente oggettiva, ma è piuttosto 
un modo di usare nominalmente la realtà o, 
se si vuole, di divorarla o discuterla, ma mal 
di garantirla. Questa rassegna itinerante 
(dovrebbe passare per Roma e successiva
mente per Ginevra e Parigi) coglie sorpren
dentemente, al di là dei meriti celebrativi, il 
fondamentale meccanismo citazìonistico, 
negli interventi sia fotografici che pittorico-
oggettuali (ambigua dicotomia professiona
le su cui ha sempre giocato Man Rajr), che si 
pongono così nella perfetta tradizione del-
l'articolazione dell'assurdo elevato a sistema 
dimostrativo e che trovano la loro esplicita 
fonte primaria nel rebus razionalizzato, ora 
storicizzato e divulgato, dell'opera dell'arti
sta americano. 

In questa prospettiva vanno menzionati, 
per la pittura, i contributi di Miles Watson e 
Tullio Catalano — Il primo sul versante iro
nico-Iconografico, l'altro su quello lettera-
rio-concettuale — mentre per la ricerca foto
grafica segnaliamo i rayographs a colori di 
Claudio Abate e Barisanl, l'immagine sottil
mente poetica di Pedriali, l'avveduta compo
sizione innovativa di Carioti. 

Stella Santacaterina 

• NO SERKIN SI MUMMENSCHANZ — Il concerto deTI'illu-
stre pianista Rudolf Scrkm. in programma per domani al Teatro 
Olimpico, è stato annullato per una indisposizione del maestro. 
Alle 21 di domani, invece, nel Teatro di Piazza Gentile da Fabriano. 
si terra una replica eccezionale del tNew Show» dei Mummen-
schanz. famoso gruppo di mimi 
• POLIFONIA ROMANA E VENEZIANA DEL ' 5 0 0 è ri titolo d. 
una sene di concerti vocali e strumentali che si svolgeranno il 
10-12 e 14 dicembre a cura della Cappella musicale dei cantori di 
S. Carlo. Gli spettacoli (ore 21) si svolgeranno il IO a S. Maria 
d'Aquiro (piazza Capranica) il 12 nella chiesa dell'Aracoeli e il 14 
a S. Carlo al Corso. Musiche di Andrea e Giulio Gabrieli e Pierluigi 
da Palestnna. Drettore del coro Claudio Dall'Albero. L'ingresso è 
libero. 
• REGALATI IL NATALE — Domani si inaugura in via Roberto 
Malatesta la mostra-mercato organizzata dalla Confesercenti pro
vinciale romana e l'Associazione di strada omonima. La manife
stazione durerà un mese e si prefigge di valorizzare un importante 
itinera^o commercia!»* *JU olirà BOO metri di percorso nella zona 
est di Roma, quale alternativa al solilo centro storico. L'iniziativa 
A curata per le parti cultural' dalla Cooperativa Scnpta Manent. 

«Underground Live» per le «forze assenti» 
Esiste dal 1983. presso l'Uni

versità «La Sapienza», un servi
zio di accompagnamento per 
studenti portatori di handicap 
che viene svolto utilizando 
obiettori di coscienza. Il pro
getto in questione nasce da una 
convenzione stipulata tra il mi
nistero della Difesa, il nostro 
Ateneo e l'Opera universitaria. 
Attualmente gli obiettori impe
gnati a questo scopo sono sol
tanto dodici. 

A favore del diritto allo stu
dio degli handicappati si è te
nuto venerdì un seminario sugli 
aspetti giuridici dell'obiezione 
di cĉ rscr.za a! militare. Su! 
manifesto programmatico re
datto per I occasione, si legge: 

•Forze assenti, è il nome dello 
sportello riservato agli obietto
ri a! distretto militare. Se vole
te considerarle assenti, questa 
assenza è una denuncia. Se vo
lete considerarle presenti, il so
stegno a favore dei diritti civili 
è difesa non della nostra ma di 
tutte le j>.iirie. 

L'iniziativa, promossa dagli 
studenti dell'I.Di Su , si è con
clusa con il concerto degli «Un
derground Life». Il gruppo 
monzese, sempre sensibile alle 
problematiche sociali, si è mo
strato perfettamente a suo 
agio, nell'inconsueta cornice 
deH'nnln mnjnn P. rial 1977 che 
questa band', dotata e versatile, 
produce interessanti spunti so

nori. Spaziando nei territori 
concettuali più differenti, il 
quintetto lombardo propone 
un genere sobrio e calibrato, ar
ricchito da una ritmica incal
zante e da arrangiamenti di 
grande effetto. 

Il «rock romantico» degli 
•U.L.» si coniuga con classe alle 
liriche del vocalist Giancarlo 
Onorato, poeta e romanziere dì 
un certo successo. Nell'ambito 
della manifestzione, il gruppo 
(momentaneamente privo del 
chitarrista Marco Monini) ha 
eseguito i brani tratti dall'Ep 
•Cross» e dall'album «The Fox*. 
Sul fronte delle anticipazioni 
•Lady Von S. Masoch» e »Les 

moia imprevediWes», le nuove 
canzoni, segnano un ulteriore 
passo in avanti nella storia del-
la formazione. Il suono è ancora 
più vibrante e personalizzato 
mentre i temi armonici risulta
no impreziositi dall'ottimo uso 
degli strumenti. 

Prima del bis, il concetto ti i 
chiuso con una velocissima ver
sione di «Fuoco nella città di 
ghiaccio», title-track del loro 
ultimo maii 45 giri. Una buon* 
prova-live questa che ili Un
derground Lift hanno tornito 
al pubblico romano e che sem-

Sre di più fa sperare nel futuro 
ella musica italiana. 

Daniela Amenta Sotto il gruppo «Underground Uve» 

Con Cibils 
l'Atelier 

che forma 
Fattore 

•L'Atelier di creazione 
teatrale» terrà un semina
rio intensivo sulla forma
zione dell'attore diretto da 
Christine Cibils al Centro 
Arci «Malaf ronte». DI solida 
formazione sia teorica che 
pratica, Christine Cibils, 
attrice e regista, ha lavora
to con Andy De Groat al 
•Théatre du Rond Point* di 
Parigi per una produzione 
Barrault-Renaud e per più 
di tre anni con il «Uvlng 
Theatre»; è laureata a pieni 
voti alla Sorbona di Parigi 
in Scienze tecniche ed este
tiche del teatro. Il corso Inl-
zierà lunedì 12 gennaio e 
proseguirà tutti i lunedi, 
mercoledì e giovedì dalle 
ore 17.30 alle 20.30 e termi
nerà con uno spettacolo co
me verifica dell'esperienza 
maturata durante li lavoro. 
La base del metodo è costi
tuita da alcuni degli eserci
zi che nel corso di oltre die
ci anni di esperienza perso
nale della Cibils regista e 
attrice, si sono dimostrati 1 
più utili ed efficaci. Sono 
previsti. Inoltre, 6 week
end su attività specifiche 
collaterali tenuti da Inse
gnanti dei settori: Dizione, 
Scenografia, Educazione 
della voce. Trucco, Alexan
der Tecnlque, Tal-chi. 

Per prenotazioni ed ulte
riori Informazioni telefona
re al Centro Arci Malafron-
te (via del Monti di Pietra-
lata, 16) nel giorni lunedi -
mercoledì - giovedì dalle 
ore 17.30-19.30 al seguenti 
numeri: 4514052 - 4514047. 


